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PREMESSA 
 
 
Funzioni del fascicolo dell'opera 
 
Secondo quanto prescritto dall'art. 91 del D. Lgs. 81/2008, il fascicolo dell'opera è preso in considerazione al lato di eventuali lavori successivi sull'opera 
stessa. Tale fascicolo contiene "le informazioni utili ai fini della prevenzione e protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori" coinvolti in operazioni di 
manutenzione. Sotto l'aspetto della prevenzione dai rischi, il fascicolo rappresenta quindi uno schema della pianificazione della sicurezza per gli interventi di 
manutenzione. Il fascicolo deve essere aggiornato in corso di costruzione (a cura del CSE) e durante la vita di esercizio dell'opera in base alle eventuali 
modifiche alla stessa (a cura del committente / gestore). 
 
 
Struttura del Fascicolo dell'opera 
 
I contenuti del presente elaborato costituiscono il Fascicolo Tecnico informativo dell'opera in oggetto così come previsto dall'art. 91, comma 1, lettera b del 
D.Lgs. 81/2008, redatto secondo le indicazioni contenute nell'allegato XVI del sopra citato Decreto. 
Le parti che lo costituiscono, oltre alla presente premessa, sono appresso elencate: 
- SCHEDA I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
- SCHEDA II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
- SCHEDA II-2: Adeguamento delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 
- SCHEDA II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza 
e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse 
- SCHEDA III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto 
- SCHEDA III-2: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi alla struttura architettonica e statica dell'opera 
- SCHEDA III-3: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi agli impianti dell'opera 
 
 
Soggetti interessati all'utilizzo del Fascicolo del l'opera 
 
Il gestore dell'opera è il soggetto coinvolto maggiormente nell'utilizzo del Fascicolo. Egli effettuerà le manutenzioni secondo le periodicità eventualmente 
individuate nel Fascicolo, e dovrà mettere a conoscenza le imprese incaricate degli interventi, delle procedure o delle scelte adottate in fase progettuale per 
ridurre i rischi. Infine, se l'opera viene ceduta, il proprietario dovrà consegnare anche il Fascicolo. Riassumendo, i soggetti interessati all'utilizzo del fascicolo 
sono: 
1. Gestore dell'opera (Amministratore, proprietario, ecc.); 
2. Imprese incaricate per la manutenzione ordinaria e straordinaria dell'opera;  
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Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
 
 

Descrizione sintetica dell'opera 
 
La scuola “Giovanni Pascoli” è uno degli edifici scolastici del Comune di Padova che attualmente manifesta molto più di altri la necessità di interventi di 
manutenzione straordinaria e adeguamento, sia a scopo conservativo ma anche e soprattutto per motivi di carattere di igiene, salubrità e decoro degli spazi a 
disposizione degli utenti. Queste esigenze hanno portato a formulare un unico progetto impegnato su due filoni specifici: il primo di conservazione, 
protezione e valorizzazione dell'edificio storico; il secondo di adeguamento degli spazi agli standars normativi e alle esigenze 
degli utenti con particolare riferimento all'ammodernamento degli impianti e dei servizi igienici. 
In particolare si prevede di realizzare gli interventi sotto elencati. 
 
Opere edili ed affini a scopo conservativo e di protezione 
Questi lavori si concentreranno principalmente all'interno del portico del chiostro, nel quale risulta 
necessario in via prioritaria procedere con la sostituzione del pavimento esistente. 
Detti lavori comprenderanno in particolare: 

- apprestamenti a tutela e protezione degli elementi architettonici di pregio; 
- demolizione e rimozione del pavimento e del relativo sottofondo; 
- pulitura accurata e rilievo fotografico delle parti più significative e delle tessiture del pavimento originale sottostante in basoli di trachite euganea; 
- spazzolatura dei giunti tra i basoli con rimozione del materiale degradato non aderente; 
- eventuale riassetto di elementi sconnessi rispetto al piano di posa; 
- sigillatura dei giunti con malta a base di calce idraulica; 
- trattamento consolidante del materiale lapideo rinvenuto, previa asciugatura dell'umidità residua, mediante applicazione di prodotto specifico a base 

siliconica, qualora in base allo stato conservativo se ne rilevasse la necessità ai fini di una corretta conservazione; 
- posa di teli in polietilene trasparente con giunti sovrapposti e sigillati con apposito nastro adesivo a protezione del pavimento sottostante e fungenti da 

strato separatore e barriera al vapore per la successiva posa del nuovo pavimento; 
- posizionamento di un riquadro di dimensioni adeguate, entro apposito telaio in acciaio, a livello di pavimento finito da ricoprire con vetro stratificato 

calpestabile, in modo da lasciare visibile per un tratto significativo il pavimento originale sottostante; 
- posa di massetto di sottofondo alleggerito e isolante a base di argilla espansa sabbia e cemento; 
- posa di prodotto autolivellante per la successiva posa di pavimento; 
- posa di pavimento in gres porcellanato fine in piastrelle formato cm 30x60 con finitura pietra naturale (trachite) a superficie liscia posato a giunti sfalsati 

in senso trasversale al portico; 
- raschiatura di vecchie tinteggiature e intonaci non aderenti; 
- rimozione di intonaci non aderenti al supporto, in particolare alla base delle pareti sia all'esterno che all'interno; 
- rimozione di elementi impropri e superfetazioni applicate alle superfici murarie; 
- spazzolatura e lavaggio manuale con acqua e spugna di colonne pilastri e gradini in trachite euganea fino a completa pulitura e rimozione di tutti gli 

strati di pittura murale; 
- restauro di gradini in pietra di trachite euganea lesionati o da rimettere in piano; 
- realizzazione di barriera chimica orizzontale nel basamento della muratura esterna d’ambito contro l’umidità di risalita capillare, mediante iniezione di 
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microemulsione concentrata a base di silossani esente da solventi; 
- applicazione di intonaco a base di calce idraulica e additivi idrofuganti su murature esterne e interne; 
- restauro conservativo di intonaci storici esterni da eseguirsi nelle seguenti fasi: 

- ristabilimento parziale della adesione e della coesione propedeutico alle operazioni di consolidamento e pulitura nei casi di disgregazione e 
sollevamento; 

- rimozione di elementi metallici quali perni, staffe, chiodi, ecc., tasselli lignei o di altra natura che risultino possibile causa di degrado o comunque 
impropri, inclusi gli oneri relativi al consolidamento dei bordi dell’intonaco interessato dall’intervento ed eventuale consolidamento delle parti in 
pericolo di caduta; 

- rimozione a percussione manuale a scalpello di risarciture, riprese ed addossamenti realizzati con intonaci a base cementizia, o che comunque 
non si accordano con la materia originaria prestando la massima attenzione; 

- ristabilimento dell’adesione tra intonaco e muratura o tra stratificazioni di intonaci mediante iniezioni di malte a base di calce naturale ed inerti a 
basso peso specifico; 

- sigillatura di lesioni e fessurazioni con prodotto a base di calce naturale; 
- tasselli, sagome, e quant’altro saranno preventivamente sottoposti a giudizio della D.L. e della Soprintendenza; 
- velatura degli intonaci eseguita a più mani a latte di calce molto diluito opportunamente addizionato con resine (max. 3%) e calibrato con terre 

naturali 
- protezione finale mediante applicazione a pennello di prodotto idrorepellente non filmogeno, incolore e traspirante previa campionatura dei 

prodotti con tali requisiti ed approvazione della D.L. e della Soprintendenza; 
- consolidamento di porzioni di intonaco che presentino accentuati fenomeni di disgregazione superficiali o polverizzazione mediante iniezione di 

prodotti consolidanti quali silicato di etile puro, o malte da iniezione fino a rifiuto della sostanza. Ove necessario e richiesto dalla DL si dovrà 
provvedere alla velinatura con carta giapponese per il mantenimento in opera delle porzioni degradate ed in via di distacco. Su parti più gravemente 
polverizzate l'operazione verrà prima effettuata per impregnazione a pennello fino a rifiuto della sostanza e successivamente per iniezione. Al termine 
delle operazioni le parti trattate dovranno essere accuratamente tamponate con solvente (White spirit) per rimuovere eccessi superficiali del prodotto. 
Operazione da eseguire a cura di un restauratore; 

- rasatura con prodotto a base di calce idrata su intonaci interni e trattamento di finitura con frattazzino in spugna umido; 
- applicazione di protezione idrorepellente non filmogena su colonne gradini e altri elementi in pietra di trachite faccia a vista; 
- ripristino delle murature esterne e degli intonaci con malta a base di calce idraulica; 
- risanamento esterno delle parti soggette a umidità ascendente; 
- protezione della base delle murature esterne dal contatto diretto con il terreno mediante interposizione di guaina bituminosa elastomerica 

impermeabilizzante; 
- rimozione meccanica estesa di strati di tinte di qualsiasi tipo sovrammesse all'intonaco originale mediante sistema Rotec o JOS (con processo a 

vortice rotativo a bassa pressione, polvere di carbonato di calcio e acqua pressione d'esercizio 0,1 - 1 bar, ugelli standard da 10 - 16 mm, granulati 
inerti da 100 a 200 Micron). 

- tinteggiature esterne con idropittura a base di calce colore nocciola chiaro con campionatura sul posto da verificare e scegliere in base al confronto 
con le parti residue di tinteggiatura originale ancora rilevabili; 

- carteggiatura e trattamento impregnante trasparente naturale esterno di finestre in legno; 
- tinteggiature interne di pareti e soffitti, con applicazione a pennello di pittura a base di calce previa rimozione di vecchie tinte non aderenti o soggette a 

sfarinamento superficiale o danneggiate da precedenti infiltrazioni di umidità; le pareti interne saranno tinteggiate in tutti i locali con colore bianco in 
leggera tonalità di grigio; 

- zoccolature interne nelle aule con rasatura di intonaci e finitura a idrosmalto opaco lavabile; le parti basse delle pareti fino a m 1,50 dal pavimento 
saranno colorate a idrosmalto opaco liscio lavabile, previa applicazione di fondo acrilico rasante applicato a spatola, lo stesso colore e tonalità della 
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parte soprastante; 
- coloritura di radiatori con idrosmalto a base di resine alchidiche in dispersione acquosa; 
- smobilitazione cantiere, sgombero e pulizia degli spazi. 

 
 

Opere di manutenzione straordinaria dei servizi igienici e aule 
 
Opere edili ed affini: 

- demolizione di pavimenti, rivestimenti e massetti di sottofondo nei servizi igienici; 
- assistenze murarie per esecuzione di tracce per tubazioni; 
- costruzione di tramezzi in laterizi forati per suddivisione box wc alunni; 
- ripristino di intonaci e rasatura superfici intonacate; 
- posa di massetti di sottofondo ai pavimenti a base di sabbia e cemento; 
- impermeabilizzazione dei massetti con applicazione a spatola di due mani malta cementizia elastica rinforzata con rete in fibra di vetro; 
- posa di pavimenti e rivestimenti in piastrelle in monocottura di ceramica con superfici 
- antiscivolamento per i pavimenti (ruvidezza minima richiesta R10 per servizi igienici); 
- posa di rampe amovibili con struttura e piani in acciaio, dotate di superfici antiscivolo, semplicemente appoggiate ai gradini, per il superamento dei 

dislivelli esistenti sulle soglie delle porte delle aule didattiche intorno al chiostro, al fine di garantire; 
- tinteggiatura di pareti interne con idropittura acrilica traspirante; 
- sostituzione di porte interne nei servizi igienici; 
- installazione di controsoffittatura a pannelli fonoassorbenti sul soffitto della palestra; 
- coloritura di radiatori con idrosmalto a base di resine alchidiche in dispersione acquosa. 
 

Impianti idrosanitari: 
- rimozione e smaltimento di sanitari, rubinetterie e vecchie tubazioni cucina e servizi igienici; 
- smontaggio e rimozione di radiatori; 
- posizionamento sotto traccia di tubazioni impianto di riscaldamento a vista; 
- posa in opera di nuove tubazioni di rete alimentazione impianto idrico e rete di scarico acque reflue da apparecchi idrosanitari; 
- fornitura e posa di nuovi apparecchi idrosanitari; 
- ripristino o sostituzione di radiatori nei servizi igienici; 
- installazione di nuove rubinetterie; 
- installazione di scaldacqua elettrici da lt 15,00 con valvola miscelatrice in uscita; 

 
Impianti elettrici: 

- scollegamento dall’impianto esistente e rimozione di plafoniere, e apparecchi di comando cucina e servizi igienici (interruttori, prese, quadri elettrici); 
- posa di tubi flessibili per la protezione di cavi elettrici, sotto traccia e sotto il massetto del pavimento, scatole per alloggiamento di comandi e scatole di 

derivazione;  
- installazione di nuovi comandi elettrici, prese e quadri elettrici. 
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Durata effettiva dei lavori 
 
Inizio lavori 

  
Fine lavori 

 

 
 
Indirizzo del cantiere 
 
L'edificio scolastico è situato nel centro storico di Padova a poca distanza in linea d'aria dalla Basilica di Sant'Antonio, con accesso dalla storica Via Galilei 
n.36, all'interno del complesso di edifici, chiostri e cortili, che componevano il convento di San Francesco Grande, a cui si accede dall'omonima Via San 
Francesco.  
L'edificio oggetto di intervento è identificato presso il Nuovo Catasto Terreni al Foglio 1030 mappali 523 - 544 - 545 
 
 
Committente 
 
Comune di Padova 
Settore Edilizia Pubblica 
via Tommaseo, n.° 60  -  35100 Padova  
 
 
Responsabile dei lavori 
 
geom. Renato Gallo 
Comune di Padova 
Settore Edilizia Pubblica 
via Tommaseo, n.° 60  -  35100 Padova  
 
Progettista 
 
dott. arch. Fabio Agostini 
Comune di Padova 
Settore Edilizia Pubblica 
via Tommaseo, n.° 60  -  35100 Padova  
 
 
Direzione Lavori 
 
dott. arch. Fabio Agostini 
Comune di Padova 
Settore Edilizia Pubblica 
via Tommaseo, n.° 60  -  35100 Padova  
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Coordinatore in fase di progettazione 
 
dott. arch. Marco Lombardo  
viale Zara, 26 - 33033 Codroipo (UD) 
via Don Sante Ferronato, 59 - 30030 Pianiga (VE) 
Tel.: 347.0603310   Fax: 0432.908633  
C.F.. LMB MRC 78H05 F952Z 
 
 
Coordinatore in fase di esecuzione 
 
dott. arch. Marco Lombardo  
viale Zara, 26 - 33033 Codroipo (UD) 
via Don Sante Ferronato, 59 - 30030 Pianiga (VE) 
Tel.: 347.0603310   Fax: 0432.908633  
C.F.. LMB MRC 78H05 F952Z 
 
 
Impresa appaltatrice 
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Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliare 

 
 
Tipologia dei lavori 

 
CODICE SCHEDA 

 

1 
 
Impianto di illuminazione servizi igienici 

 
 
Tipo di intervento 

 
Rischi individuati 

 
Sostituzione lampada 

 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico.  

 
Sostituzione lampada 

 
Elettrocuzione nell'installazione dell'impianto elettrico. 
 

 
Punti critici  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era 

 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
Scala   

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
Idonei dispositivi di protezione individuale 
 

 
Impianti di alimentazione  
 

 
Interni all’edificio 

 
Quadro di derivazione e prolunga 

 
Approvvigionamento e movimentazione materiali 

 
_ _ _ 

 

 
Manuale  
 

 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 
_ _ _ 

 

 
 
Manuale  

 
Igiene sul lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
Idonei dispositivi di protezione individuale 
 

 
Interferenze e protezione di terzi 

 
_ _ _ 

 

 
transennare l’area 
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Tipologia dei lavori 

 
CODICE SCHEDA 

 

2 
 
Impianto termo- idrico-sanitario servizi igienici 

 
 
Tipo di intervento 

 
Rischi individuati 

 
Manutenzione ordinaria  

 
Rischio biologico. 

 
Sostituzione parti deteriorate 

 
Rischio biologico; Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel 
sollevamento di materiali; movimentazione manuale dei carichi. 
 

 
Punti critici  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era 

 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
_ _ _ 

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
Idonei dispositivi di protezione individuale 
 

 
Impianti di alimentazione  
 

 
Interni all’edificio 

 
Quadro di derivazione e prolunga 

 
Approvvigionamento e movimentazione materiali 

 
_ _ _ 

 

 
Manuale  
 

 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 
_ _ _ 

 

 
 
Manuale  

 
Igiene sul lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
Idonei dispositivi di protezione individuale 
 

 
Interferenze e protezione di terzi 

 
_ _ _ 

 

 
transennare l’area 
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Tipologia dei lavori 

 
CODICE SCHEDA 

 

3 
 
Pittura murale interna 

 
 
Tipo di intervento 

 
Rischi individuati 

 
Ritocchi limitati alla pittura 

 
Cadute dall'alto in genere. 

 
Ripitturazione dei muri 

 
Cadute dall'alto in genere. 

 
Utilizzo dell'apprestamento: Trabattello – scala doppia  

 
Rovesciamento della scala doppia. Caduta dall'alto dal trabattello; Caduta di materiali 
dall'alto; Cadute a livello e scivolamenti; Crollo o ribaltamento del trabattello; tagli e 
abrasioni alle mani nel montaggio e smontaggio del trabattello.  
 

 
Punti critici  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era 

 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
_ _ _ 

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
Idonei dispositivi di protezione individuale 
 

 
Impianti di alimentazione  
 

 
Interni all’edificio 

 
Quadro di derivazione e prolunga 

 
Approvvigionamento e movimentazione materiali 

 
_ _ _ 

 

 
Manuale  
 

 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 
_ _ _ 

 

 
 
Manuale  

 
Igiene sul lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
Idonei dispositivi di protezione individuale 
 

 
Interferenze e protezione di terzi 

 
_ _ _ 

 

 
transennare l’area 
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Tipologia dei lavori 

 
CODICE SCHEDA 

 

4 
 
Pavimenti in ceramica 

 
 
Tipo di intervento 

 
Rischi individuati 

 
Sostituzione di alcune piastrelle rotte 

 
Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel sollevamento di materiali; 
movimentazione manuale dei carichi. 
 

 
Punti critici  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era 

 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
_ _ _ 

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
Idonei dispositivi di protezione individuale 
 

 
Impianti di alimentazione  
 

 
Interni all’edificio 

 
Quadro di derivazione e prolunga 

 
Approvvigionamento e movimentazione materiali 

 
_ _ _ 

 

 
Manuale  
 

 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 
_ _ _ 

 

 
 
Manuale  

 
Igiene sul lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
Idonei dispositivi di protezione individuale 
 

 
Interferenze e protezione di terzi 

 
_ _ _ 

 

 
transennare l’area 
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Tipologia dei lavori 

 
CODICE SCHEDA 

 

5 
 
Restauro conservativo di intonaci storici esterni 

 
 
Tipo di intervento 

 
Rischi individuati 

 
Consolidamento di porzioni di intonaco che presentino accentuati fenomeni di 
disgregazione superficiali o polverizzazione mediante iniezione di prodotti consolidanti 
 

 
Cadute dall'alto in genere. 

 
Utilizzo dell'apprestamento: Trabattello – Scala doppia 

 
Rovesciamento della scala doppia. Caduta dall'alto dal trabattello; Caduta di materiali 
dall'alto; Cadute a livello e scivolamenti; Crollo o ribaltamento del trabattello; tagli e 
abrasioni alle mani nel montaggio e smontaggio del trabattello.  
 

 
Punti critici  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era 

 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
_ _ _ 

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
Idonei dispositivi di protezione individuale 
 

 
Impianti di alimentazione  
 

 
Interni all’edificio 

 
Quadro di derivazione e prolunga 

 
Approvvigionamento e movimentazione materiali 

 
_ _ _ 

 

 
Manuale  
 

 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 
_ _ _ 

 

 
 
Manuale  

 
Igiene sul lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
Idonei dispositivi di protezione individuale 
 

 
Interferenze e protezione di terzi 

 
_ _ _ 

 

 
transennare l’area 
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Tipologia dei lavori 

 
CODICE SCHEDA 

 

6 
 
Pulitura elementi lapidei 

 
 
Tipo di intervento 

 
Rischi individuati 

 
Spazzolatura e lavaggio manuale con acqua e spugna 

 
Cadute dall'alto in genere. 

 
Restauro di gradini in pietra  

 
Tagli, abrasioni e schiacciamento delle mani e piedi nel sollevamento di materiali; 
movimentazione manuale dei carichi. 

 
Utilizzo dell'apprestamento: Trabattello – scala doppia 

 
Rovesciamento della scala doppia. Caduta dall'alto dal trabattello; Caduta di materiali 
dall'alto; Cadute a livello e scivolamenti; Crollo o ribaltamento del trabattello; tagli e 
abrasioni alle mani nel montaggio e smontaggio del trabattello.  

 

 
Punti critici  

 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era 

 
Misure preventive e protettive ausiliarie  

 
Accessi ai luoghi di lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
_ _ _ 

 
Sicurezza dei luoghi di lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
Idonei dispositivi di protezione individuale 
 

 
Impianti di alimentazione  
 

 
Interni all’edificio 

 
Quadro di derivazione e prolunga 

 
Approvvigionamento e movimentazione materiali 

 
_ _ _ 

 

 
Manuale  
 

 
Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 
_ _ _ 

 

 
 
Manuale  

 
Igiene sul lavoro 

 
_ _ _ 

 

 
Idonei dispositivi di protezione individuale 
 

 
Interferenze e protezione di terzi 

 
_ _ _ 

 

 
transennare l’area 
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Scheda II-3 
Informazioni sulle misure preventive e protettive i n dotazione dell'opera necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza e 

modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza  delle stesse 
 

 
CODICE SCHEDA 

  

 
Misure preventive e 

protettive in dotazione 
dell'opera previste 

 
Informazioni necessarie per 
pianificarne la realizzazione 

in sicurezza 
 

 
Modalità di utilizzo in 

condizioni di sicurezza 

 
Verifiche e controlli da 
effettuare e periodicità 

 
Interventi di manutenzione 
da effettuare è periodicità 
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Scheda III-1 
Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relat ivi all'opera nel proprio contesto 

 
 

Elenco degli elaborati tecnici relativi 
all'opera nel proprio contesto 

 

 
Nominativo e recapito dei soggetti che 
hanno predisposto gli elaborati tecnici 

 
Data del 

documento 

 
Collocazione degli elaborati tecnici 

 
Progetto di manutenzione straordinaria 

 
  dott. arch. Fabio Agostini 
  Comune di Padova 
  Settore Edilizia Pubblica 
  via Tommaseo, n.° 60  -  35100 Padova 
 

  
- Comune di Padova 
 Settore Edilizia   
 Pubblica 
 via Tommaseo,  
 n.°60 - Padova 
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Scheda III-2 
Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relat ivi alla struttura architettonica e statica dell'op era 

 
 

Elenco degli elaborati tecnici relativi alla 
struttura architettonica e statica dell'opera 

 

 
Nominativo e recapito dei soggetti che 
hanno predisposto gli elaborati tecnici 

 
Data del 

documento 

 
Collocazione degli elaborati tecnici 

Progetto strutturale  
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Scheda III-3 
Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relat ivi agli impianti dell'opera 

 
 

Elenco degli elaborati tecnici relativi agli 
impianti dell'opera 

 

 
Nominativo e recapito dei soggetti che 
hanno predisposto gli elaborati tecnici 

 
Data del 

documento 

 
Collocazione degli elaborati tecnici 

Progetto impianto termico 
 
 
 
 
 

   

Progetto impianto elettrico 
 
 
 
 
 

   

Documentazione relativa al consumo energetico 
 
 
 
 
 

   

Dichiarazione di conformità dell'impianto 
elettrico 
 
 
 
 

   

Dichiarazione di conformità dell'impianto 
termico 
 
 
 
 

   

 
 


